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Vigìlia Elettorale Epìs&m •'éìMmmU 

nMMiii mm 
Non 6 l'ora di dormii'B^ qilcstri. r,ii 

liultiiKlia ò imminortto o bisnfriia pm r̂a-
tarrii Con attività seria e Instunciibìlt'. 
Hli i}vver.«iari lavorano, l'niiiio' iillottiizc, 
fluitano inganni, p'vofui-anp diriaioni nel 
nostro l'iimpo; Innuiaiio onluaoiif, mi­
nacce, un po' di uitto. Urge che tntti 
"li amici, tengano bene aijertî  sii, ocellî  

siano.vigiiàuti e-.prt'iiti.' 
Baocogliete spe.i.s« in sedato le,Sezioni 

del Partito o gli «mici, aderenti, spiegate 
il programma, prendete lo decisioni più 
paitieoiari per la protiagaudit, i3l;udliittii 
bisogni dei singoli oonimil'e'tutto quìuiio 
joucerne la tatticli tilettorale. 

Urge ancora clie ogni aniioo si fia-oià 
mi' propagandista convinto parlando e 
.iviliippaudo il nostro programma con 

^luanti pud avvicinare "iW paese, nello 
osterie, ili treno', dovunque. • • « 

Le elezioni •''di- otiòbre 'dovranno df-
niostra'-e che >iV' Svitili nòn-Wiiolc cenci 
rossi di rivoluzione e di od!o;-clie non 
vuole vecchi partiti rancidi e docaduutì 
di liberali misti a democratici, a raas' 
soni, a fascisti, o a ex combattenti più 
0 meno del,rinnovamento : ileve il Friuli 
sano, onesto, libero, liberarsi da questa 
gente e salii'e con il programma delle 
.•ìue vere aspirazioni con il programma 
del Partito Popolare.' 

Noi siamo certi che questo, avverrà 
se tutti gli amici raccoglievauno la pa­
rola d'ocdine: Xavoro - proptiganda -
preparazione - disciplina. 

Dalle Provincie d'Italia ,giungono gli 
squilli delle iirirae vittorie dei popolari. 
Usai vinsero nel Vicentino, a Mestre, 
nel Modenese, a frascati, in provincia 
di Sondrio, a Carato Brianza, a Snromio, 
usi Trevisano,'nel Padovano, a Bergamo 
è in ciAto altri- luoghi. ' • 

Dovunque l'idea popolare s'espande 
si impode. B' una constatazione che 

deve Spingere anche noi Friulani a mol­
tiplicare il lavoro, ad unire ,gli sforzi, 
perchè anche qui, lo scudo' crociato si 
eriga alto, forte, vittorioso. 

HOB»ME UTILiI 
Le elezioni amministrative, comunali 

e provinciali, si fanno col sistema vecchio', 
eio6 secondo il- testo unico delie Le.gge 
Coro, e X'rov. R. Decreto 4 gennaio 1915 
\ 148, 
Per partecipare allo votazione bisogna 

essere inscritti nelle liste elettorali del 
comune. Per votare bisogna essere ma 
niti del cortlllcofo elettorale ohe de­
v'essere recapitato' a domicilio di ogni 
elettore-per cura del Municipio alipeno 
5 giorni prima della data delle eleaioni. 

In caso che un elettore non avesse ri­
cevuto/ il coi-llficnto elettorale ,deve 
presentai-si persom l̂mente uegU ultimi ti e 
gioi-ni procedenti le elezioni alla Segrete-
in comunale per farflelo rilasciare. So' 
tossse smarrito, se ne farà fare' un 
iiiplicàto,, 

In caso di impedimento iisioo l'ejettpre 
può farsi assistere da nn altro elettore 
per deporre le schede, in tal caso pre-
.scntevà un certificato medico, ohe cuni-
provi la sua infermità. 

Per le elezioni dei consiglieri provin-
dali i'el^ltore ha diritto di votare in un 
jolo, comune, per quelle coraunìili può 
votare in tutti quei comuni dovè trovasi 
inscritto quale elettore. 

* • • 
L'elettore si presenta allo urne con 

due schede già piegale in quattro, una 
contenente i nomi dei candidati provin­
ciali e l'altra quelli dei candidati comu­
nali, Bisogna dunque che l'elettore lion 
;ontouda una sóheda con l'altra, ma che 
le tenga aoeuratamente separate (una per 
tasca) e consegui al Presidente del seggio 
prima quella dei consiglieri provindali 

jìoi quella dei couisiglieri comunali. 
Le schede possono avere qualsiasi for­

mato, ma devono essere bianche e non 
devono portare qualsia segno che serva 
di rioonosqimento, pena la nullità.. Pos­
sono essere stampate p scrìtte, o parta 
stampate o parte .seritte. 

Ogni elettore ha diritto di votare tutti 
ùandidati qualora i,,consiglieri da eleg­

gere sieno' 't 0 meno di i, So potò detto 
uumorrt è di 5 0 piCi, folettore' putiii 
Votare soltanto per i quattro quinti. Quindi 
noioonumi dove il uuinoro dei coiisigl:e''ì 
ò, di, venti si ha dil'ilto a votare s.iltauto. 
por 1(5 candidati. 

Oltre ai coguonit e nomi dol randidati 
bisogna scrivevo nelle schede In p3tertHl(l 
e, se necessitrio, anche il sopniniioinc. 

* * * _ 
IPer essere elotti. cousigUeri cquiunali, 

basta Saper leggero e scrivere e, all,occor-
retizo, darne provn. 

Sono esclùsi dalla carica di cùrtsi.'lieri 
gli stipondiati dal Comune, gli ammini­
stratori di opero pie, tutti coloio dio 
fauno parte di .servizi comunali, e quelli 
ohe hanno un debito liquido vor.-jo il 
Comlinc. 

•Non possono essere " ooutemporauea-
meute eletti nello stesso consigliti escen-
denti e discendenti, suocero e genero, 
adottante e addottalo. ' , 

» * * ' 
• La tavola a cui siedono il presidente 
del seggio, gli- scrutatori ed il segretario 
dev'essere disposta, iu modo.che gli elet­
tori possono girarvi intorno durante lo 
scrutinio dei suffragi (art. 6.7). 

Gli elettori devono tenére un couiegiio 
silenzioso nell'anla delle votazìoui. 

Ogni specie di .corruzione elettorale ò 
punita con pene e multe gravissime. 

Alle ore 19 la votazione si chiude. 

I mi [gì piìii 
ed i lilill 1 i m 

'eoc.i l'ha fatto suo efl lia vini» eoìitro A Ki:oiMta<lfc si tW>y*ao pure tveineró- imtén^ii did genio diodo Tricslp d»-
5e catiistrofiche direùive dei politicanti • ijiatorl ni quali,miilioa.Ytl' il carbone,- e vevaiiiJjMifrgiungere i -piuvi iiHagoti. . 
che' •volavauio gettai'o 'il pea.so <neì catì* tre sottoma*^! ohy 1 boteeeviohi stareb- ;• tiaia-jidvte dei inu^onale di bnnlo- in 

Sono spi.sdili della lotta elettorale am 
ministratiV» ùhe si combatte ora, in I-
talia,' e che rivelano la sfaooiata. dOpi 
piezzai 0 il camaleóntìsmo' ilei 
avversari, 

udì'anarchia. 
lifei pariaiUio Oggi 'di- ar"misi;izito, gri­

dano con l'ciAvanti); eh la- lotta riptert*' 
(l6Tà,doTnani, raà le turbe soijo .stanche 
tii que-ftc egnvu'lsioni e Vogliono jjìtce. 

Kssciiimuo ohiax'amad.e dimostrato 
che non intendono atta Ito .seguire le di­
rettive .del "duoe supremo, ohe ha di-' 
.strutto la prosperità Ritira, e dei.suoi 

nostri Ecagtoozzi ohn iixteuderobhero dlnpcrde-
re qnella Italiarla, 

bero ayiìàantio. ,Si''Qs's^rva in gobeiale foimò il comaudaute che il piro-.-i-af» 
ima ,Viva attiyità-pér. ffletftre ,iii, stato non sarebbe piirtiu ve le fi-nppo. 
ili servizio la'rimanente'flotta. , lion fissero l'aifp uccndere. La IT-UPTMV 

Dopo t'esei'Cito';Tòs80, vion« ora , la dopo iiu'oi'a wwic a terra e il jiiroscaf» 
flotta rossa, Sosl dopola gitóra in ter-, pa-i-ti alle 14. 
va i holsceviehi; si prspaVano aVa guer­
ra in mare:,SdintaHttflnWtósoeiaU- g a 'T t l e s te si' fa Kimrsi 
sti gridano al'popolo: «AbbMSo lese*- , 

per un rltrs.it.o liì loun aita 1 Viva LeniJi'l » 
,, Buffoni e... dico poco! 

N^L Veronese (flomuite di Avesa) ii II buon senso ha la,sua rivincita, e la 
B0'cìia.UBti noji'solo luoii si vergognarono ."i-vittoria d6l>uò)i,iS6iiso 6 Inelnttnbilmen 
di ,(aa'e alleanua eoa i liboi-dlii imi non te la seonflttf, diilsooialisino WTQIUKÌO-
cbbero .sorupato di alleaisì oou,pesci-' uario'ed''anarcoiaej 

L,è gesta•'#!:rossi 

I lÉÉI iii§ la llii 
sa slcÉine su! plroicail 

Kr.lfiipiieiraigio ai HDSliipseii allagati 

, Su d'tfii. lùro.-scafo ormeggiato u«l pò,» . 
t«, ,<sleuni i;:iov,ini, trovato csposlo un. 
ritKrtttS'di Ijenhi, )o premn-o e lu get-, 
tal'ouo in mare. ' ' 

Apri,ti ciclo ' 'l'iitii i rosa>i sono in, attb 
,biUglio per l'ofl'osa ni .viin1« padre Canili 
e la Camera del (iion Lavoro Jiicbiara 
sciopero generale di protesta. Co."! al 
jKnto non si lavora, cos'i i piriwcufi non 

II,«Qablenz» che doVev^ P^tire'iper partono, così migliaia di operai pnnlo 
CSirre voce che i bolsoeviobi abbiano Trieste con-600 passeggeri i,quali tatti )io,mi',gaortiio tii salario... «he iinpoi-ta! 

rimesso' ila servizio'unità della flotta di non polierono partire per Via di terrà, ' Quéste sono inezie irinuanzi al ritrai -
,,reatlnouglits che si trovava a Kroristadt aveva aneli'e a boMo' atomi reparti di ' 'to 'iti Jjeuin 1 

cani. '15 la coerenza 913 la «inoerità d'un 
programma'f E le grkte e lo maledizio­
ni ai grassi borghesi, agli' sfruttatori 
del popolò? I rossi liaiuluo.tllmeiiticato 
tutto pur <ti combattere i popolari. 

(Joii tutto ciò nel Veronesei la scon-
titta fu proprio liei socialisti che hanno 
pei"d.ut,o oltre tliromila voti e anche J'o-
iiore essetid-osl mischiati «on quelli obe 
essi chiamano gli odiati borghesi ,e aiv 
pitaUwtL Scoirtltta amiche ,dei liberali 
che gridano al pericolo rosso e poi si' _ 
a,llcarono eoi sociaaisti, come a ^"«o-'rQdhpnimnn f>Ìn|/nnHd''PnnnnrrfiaOO t*on, manovali, calzolai,Sarti,barbieri eco. ài giorno (o poco meno) tea vin„,.CTai-
: Ì f a ? : ; c S T W ' n r " t c i r ' " ' r 8 " ^ W W i l B bOiOrOifiSfi per .carsi in Argentina non occorre pa'é f i j , !.lvo a b b . l r , .a J.Ur^ 

- • ••-• - ' " • ' . • . , . . _ . •. - . il riohiamo; ma passaporto vistato dal il libro di un ir.inco 

il LICENZA e a .lAIVl'ElNTO 

Ba ttn eoQgresso all'altro 

1 del iliisi 1... 

Carini questi liberali ibe piangono il: ' Mentre s>ppros»ima attesa., viva- " "V"""""^ "» passaporto vistato dal il libro di un ir.mco «1 ,>a.ro«au. 
morto, che hantnio l'òrroi'e dei-disoraì- mente la data età nostro coirgresà) dìo- -̂OMolê  argeUtiiio, certificato di sana sticoe i raeilicinuli gratniii. 
ni, ohe si scandalizzano'dell» riforme a\i. cesano giovatiile (10-10-1920 in S. Siò oostituziouo, dt non aver sofi'erto malattie «E un gravo prohlem.i di one-i;-. e 
daoi del P. P. L e poi vanno a braccetto vatìni di Casarca) ,sentinmo. il bisogno mentali nervose, di non aver fatto' il di dignità oltre che di is;iene e di jii.. 
con i segiuaoi'del Pus ! Si vede che è gen d'intensificare la preparazione. ' mendicante,, ' di abilitai al mestiere e fé- vRta e .'pubblica economia. E noi vo;-
ie ohe ha.la. manìa d&l.,. suicidio! Qccori-e attiva propaganda da parte dina penale. , remm'o" ohe la cooperaziòne avesoo ]l ' 
. Di fronte a questi ibridi coniiuM, sol- dei,singoli soci flei''nof5tri circoli, info- Bannl di gnarèa"Subiti-in"PrSaeiS. ™"'*° '*' iî fli'iro e correggerò i|'itste 
lamlto il Partito l'opolarfe .si.presenta al gliandost a vicenda ad intervenire vo- u tj^pg ĵ-jî  ^gj. ^^ (ienunoia «cado il «'Sbolézzò del pvolofariiiid.' »' 
te elezioni libero e franco,'semza sottin- tolerosi. , . . - . . . l" dicembre^ ' . - , Bè'n''dotto, e uoi sottoseriviimiu .> due 
tesi, Senza interessate e ilcsche alleanze Le Fresidtfnlze, gli assistenti ecclesia- _ _ , . , ' „ . . „ > mhni'a'duesto fi-mclm m.nli. 
con nessuno. . " .sti«i radunino in-assemblea il circolo Per i. «anni sofferti iu Oerraania, '°?'"-""l»^>''« *"""•'"'P-""»'*' 

Eg.so Ila con ,sè lui programma di siiti- onde, eonoretareil da farsi. Austria, Ungheria e altri slati, sarà pre-
cerità e dì libevtaà e lo -vuole conserva- Ogai parvoccjiia dovrebbe inviare ai sentalo presto un progette;di legge alla 
tq.integro e puro. Il poipolo lo sa e ac- Congresso la' sua rappreselntanza di Camera. Dopo due • anni tanta povera •l'iotesla, — )jano&tra cHCrgioa e sj« 

gib-vatiii; .dovrà essere quella il germe, gente aspetta ancora. Che bravi i nostri irta pi'ote&-ta la eleviamo coliitro l'Ageà-, 
del futuro'circolo, '• , ' uomini politici!! , ' ' aa'dello Imposte di Pottìcnome'e l'ia-

XJrge inviare a 13. Alessandro Fabbro ik-ik* ' tendenza di Finanza, di Udine'ohe an-

PRÀTA 

con'e e si sto'inge intorno ad esso proUp-
to alila lotta, deciso alla vittoria. 

Si, 0, no con la polìtica! , 
Eseere o non-esaere oolnl ilBimiova-

mento! /!^[ ., 
A Napoli "nói Congresso ove non 

mancarono, argomenti styiidi come cai -
ci e pugni, i combattenti disaeroi sì e.dis 
sero fflk), stabilirono di essere e di non 
essere. 

L'aitare è'nnpo' Serio, lo comprendo; 
ma non sono oansaio se tale è la verità, 
e neppure sono causa io se la ooerenza 
delia'AssociaisioueNaz. dei combattenti 
è metà coereniia e metà Dotul coerenza 
se insomma essa ha fatto un phsticilio 
di contraddizioni e di asSiardi per oon-
fusionare e turlupinare tutti. 

Eioordatc Napoli! Da qae,l congresso 
i combattenti onesti, quelli ohe della lo­
ro qualità di autetnifici combattenti non 
ùitcndoiio fare per uessmi motivo una 
speculazione politica, si sono ritirati 
nauseati ed tàtiroaimente si sono radfn-
iiati a' Brescia. Ma nieppiure da Biicseia 
per i combattenti è TÌsoita'imasituazio­
ne pi-ecisa e netta. A Brescia non si ò 
fatto a|ltro che correre ai ripari e ten­
tare di gaivaiiizzare una unità che nol̂  
ha alcuna ragione di essere. L'Associa­
zione Nazionale dei Combattenti, sorta 
con apparenze apolitiche, sì rivelava pò 
ehi mesi dopo la sua fouda,ziotii(e e pifi 
speeìalmente durante le ultime elezioni 
politiche, come nn organo essenziale ed 
eselliiisiva,raeBte elettorale. Di qui il sor­
gere dì altre associazioni, le quali, per-
.seguendo èomo la ro^a Lega Proletaria' 
degli scopi eminoutemeblte politici bau 
no affrontato decisamente il probtetna 
riso'lvendolo nel modo piil categorico, 
oppure >in<iirizzaJ!ido la toro azione a 
programmi onestamente apolitici e pii 
,ramaate .professionali, come l'Unione 
Nazionale Reduci di Guerra, miravano 
a raggiiuigere gU soopi apeeifioi di una 
associaKione di autentìci combattenti. 

La falla aperta dai politicanti ' nella 
Asaooiazione Nan. Combattenti mpri 6 
facilmente riparabile, dopo Napoli! dal 
Convegno di Brescia e dai relativi or­
dini d^ giorno. Perchè la polìttòa ha di 
viso gli animi e rivelato troppe me-
Sfihùie ambizioni. Oiwì pochi trafficanti 
haiusno ingannato e deluso parecchie mi 
gliaia di riHliioi di gusn-a 1 

'il,n1imero dei congressisti e il nomina-
,jti'Vo,d6gli;adereiiti' al bniMShetto sociale. 

Non occorre ricordare olle tale' Bd,e-
.sioiie resta,facoltativa- sfemplleemente. 

„ , ,1, , , ,. 4. „ All'opera nioatra, per quanto attiva 
L stata ima vera battagha ove dalle ^n intelligente è necessario aggiungete 

Battagl ia proletar ia 
Nella vilrteiiì̂ a niil metiliuriiiti 

, Dùnque 
«iff* covanon si ;iouo Ueoise a pagare i daai-rossi hauuo fatto .sciopero " r i i . 1 ? • , ,. , • 

per voler essC^c î avere_ il ;mono^.io t ^ ^ — ^ i ™ ^ ' ^ t S J a t i ^ S 

'tZT^^T""''''• •• ^ - f - n e l g i , g . o s c o . ^ d e i l o . r a . 

Una operaia vedova madre di quattro ' Queste leghe, hanno fatto reelamo iil-guarctw rossft..nonsì soWo neppiire ri- la fprza della preghiera, per la compie- bambini fti sospesa da! lavoro perchè si l'Unione del Lavono di Udiiroe, la (piai-, 
spamiate bombe e lucili e mitraglia- ta rin-seita del nostro programma. "ra permessa allo spogliatoio, non in à'snjii'-volta inoltrò U reclamo alle ri'.' 
tnci, con 1 relativi morti - "--"• "-- -• . i- » , . _. . ^ =, > foriti. Ora 
si è .chiusa. • , 
' Ossemamone le fasi. 

Prima fase : occupazione violenta del 
lo fabbriche da parte clegli operai sotto 
il comando deDe ofl,iaerc del Lavoro. 

Dunque nn vero osperimonto di rivo­
luzione e di regime ogiìsunista. 

Qjuale l'esito! ' ' 
Nei venti giorni di possesso operaio I» 

oUficine e gli stabUimsmtì non haimo 

- • •' *-

ZZ ti r ' ' « " ' " ' ^ " " ^™ ""'^'o datò assioui'dzione di far partire da Trieste, prodotta, gU. organizzati deilla i^volu- ,, „ „ . ., „ , „„„„,.* 1..,,, „„:„.,..,' 

GiOyoni cattolici, alla vostra festa vi macchina, di distribuire qualche invito spattive agenzie. K queste cosa hanno 
attendiamo tutti.compatti ed entusiasti, alle operaie cattoliche di intervenire ad' l'atto! come tengono uaieolo'dei biso-

La Presi<l6iiza., una adunanza al Salone Ooiasaj.'ernmlo sui'tei poveri invasi !'B poi si laraeuta-
delitto degno di piti grande punizione, *'''' '^'^ bolscevismo! Ci vuole proprio' 
. Sono cose che fauno semplicemente '•̂ ^̂  bolscevismo con qiireti uffici... 1 . 

schifo. Tiriamo innanzi....,'Il giudizio al Conferenza. — Domenica, il Sogn--
buonsenso. tarlo dell'Unione del Lavoro, ssg., Rie-

««»».- c««Ai»̂  ,1-1 j. ±L; • 1 i. ^hi, parlò ad un comizio, 1A sua caldd f 
Jiavors teSIlVO.'Da tutti i benpeusauti f„Jtf ^,„-„i. „; • T i 

, ,_ , , , . . . ." torte parola piacque assai e IU apiJaiU-
dita. 

PORPENONE 

M i e li iiiilie 
Il K; Commissariato di Roma ha 8 stato deplorato „ il |avoro di mezza 

giornata fatta nelle ultime due domeniche. 
, , , d* Napoli e da Genova nuolii emie-ranti ®' ^ voluto fare un dispetto alla massa 

• l ^ : Z Ì ' ^ . o 7 ^ . ^ l ^ C n n Ohe'4Hono, andare in" l m o r i : T e t operaia, che non si è presentata a'iavo.-' 
solo vagtjne di materia prima 0 carbone. ™"'̂ ° ' documenti in regola. 

Tessili. — La lega lessile è in agita­
zione per l'aumento di paga. Speriamo 
nella prohsima vittoria per guistijiia'o 
per la pace del piiese. 

S, V tTOAL TAqL . 
Eéga Piccoli proprietari Domcui-

ea alle ore 9 il s gnor Carlo Liva tcn-i 

e compreselo ciò cbo,'»,op ,avevano ne aato"dr«;;"m'osi 'dert •rî ortari'o" ^lì^ ^ 7 ««Priocib ima giornata agli operai . ^ ^ ^ Z S - i d Ì S l S S a 
•" " • ' ""."», ^\"'".««'« M^r^f ° ,"»'?^'«'''. à] U ne«MÌlà, gli so.pi e Vopem «he de-

piu al giorno..Quando dai lavoratori si vonò espletar.-i .mjroli miclei per .-lo-
vuol perdere una giornata di lavorp per new! qneUe garanzie daUo stato, che 
Una festa_ cittadina secolare, allora per servano a dare un maggior ineromcnio 
dispetto si fa lavorare la domenioa. ' . aBa piccola proprietà e con apposita 

Ecco la conclusione: Gli operar asori- legislazione favoriscano l'attuazione del 
Vendesi al partito socialista,'' perdóno la prograinma dcUa fussodaziono stessa. 

rare l'otto settemljre. 
•Socialisti e capitalisti sono andati d'ac­

cordo': re.sempio di Brode e .Pilato si 6 
ripetuto. 13 la massa operaia ha sopportato 
la imposizione. 

Quando ì socialisti fanijo perdere per 

Le accede irequisitorie,,le iittfuooate '^'"' '^'' sono partiti diversi da Trieste: 
invettive degli oratoli ,massimalisti, ek ima terza partenza si farà,da Napoli 
luiarohici non hanno fuso un,.grammo all^ melò di ottobre. • , 
di gliistt 0 d'afioiaip. Hanno, fusto in oam Prenotarsi al .segretariato, 
bio lilolte cosoiemse operaie, che videro .pasggporM. ' Chi ha il p'as.aporto lir-

veduto ne compr^o ,gU orgaaszzati e S t l ^ l t V l t / T i ' P ' ' t ' " ' ' ' ' ' " ' ' ' ' t ''f̂  
;cioè: produzione iviUaT disciplina Ì«'o- S"tWprefettora per lagg.oruamen o; chi 
oe, fame a breve sqadem», distrazione ™ "! ^"""'"' ' ' f « ?"'''''?'''' ""'̂ 'i» *«•• 
dell'industria, 'chiusura delle fonti di ri scorso un raeso. ' , 
fornimento, discredito a,iriMtea'no e quel AttenU! Chi parte con contratti di 
che pifi importa all'estero, minaccia di lavoro forniti dai Segretariati, ,o vistati 
irreparibile rovina-e ripetizione in odi- da-autorità francesi, non iibbisogiw del 

- • ™"™'" ' ' ' ' " ° " »"" '<'e5'''''̂ .̂»v> ™ lenta-di pochi caporioni i quaU trovano ^*^^ di fttaaehezz*. Nei Geìiiovesato, a Toi-i- ,4^),^ f.„,„ ĵ̂ i ^^^^ ,.„,, ^j^j^,,^ „ 
no, nella stossa Milano, le diserzioni , ,„ , , n i 1 1 • 
dalle oft'icine si fece™ sempre più mime ' '*?"" ' ''•'? O^sf'"'- . 
rose, e preoecuparono i dirigenti. Inter ° '" ^ stato' all'estero pi-ima 0̂  durante 
venne il Goyernlo, e'la iOonfedei-aziono >» fguerra parta con, dichiarazione del 
Gtenerale del La.voro ohe m,eglio di tutti Sindaco attestante che rimpatriò per. Ber­
gli altii organismi politici era. nella vizio militare, 
possibilità di conoscere il pe-BSiero e le Quelli che sono rimpatriati' per la 

guerra e sono stati soldati, hanno diritto nJig^^, g r̂ive nel suo ultimo numero: 

compiacente la direzione dei Cotonifìcio. •^'^?' '^'"i^ "''« pagare i da,Tmi di guerra, 
Capitalismo e socialismo sono d'accordo Z^^^' eab«LUt;ndj riscuotere lo nuon 

j . , ., j . , , , ,., ,, ve tasse ed esorto tutti a seguirò le dì-, 
quando SI tratta di calpestare la libertà ^^^^ ^^^^^ nell'-ultimo oaiig..«« 
di coscienza, ^j Udine onde, con iiu» azione.ooimune e 

TUR R E completa, si ottenga per lo, meno l'e-
" senaione da tasse fino a taaato ohe no» 

Il giornale rosso « La Cooperazìone siano liquidati i daaml di guerra. Fiv istituita la lega., 

n Circolo 

La 
ila ìMìt ali'InMiioiiale Biaaca 

BASILEA, 28. — Nel oongresio dei 
Lavoratiori Cristiani ra4unftti qui per 
l'Initemazioiniale biamloa, ha inviato la 
sim adesiione anche la « Oanfodoriazione 
It. d*i Lavoratori ». Convennero i rap­
presentanti di «love nazioni. 

condizioni delle masse lavoratrici 
consentì a trattare. ^gj viaggio gratuito 

B siamo così nella fase risolutiva oo30( ggutando 
l'accordo raggiunto .sotto gli aiuspioi del gijjjijjo 
JUuisitro Giolitti. Quali le omiquisto ot- „ , 
tc-nute! L'istitiuzìone del controllo opc' „ 
raio .sulle fabbriche, e .ima CJoramissio- ™° ." P^' 
ne paritetioa per le questioai disoipli- ''"'gS'O' 
nari. Hanijio dunque vinto gli operai e WSrdarSl dagli arruolalori. Non pre-
noi ce ne rallegriamo, mii teniamo a far state fiducia a chi gira per i paesi in ^^^_ ___ „„,„„„ „„,^, „„.v .„ .,.- -^ 
rilCTare ohe essa è vittorianoatna, vit- cerca di operai. Assicuratevi prima presso ,̂Jĝ ô  j,jji „„• neutre si paria di sop- •*»"" eeortandoilS a perseverai'e nella' 
tsria su di uno dei capisaldi del nostro gli uftici di emigrazione. pvimerìo per instaurare la dittatura prò- '*''* '^^^ 'bmv,. onde toirtìare di onore al' 
programma ùocittle-oriistiano. Ohi dST9 tara il eambio d«IIa Vi- letaria gmitorì e dl'utUità allaSooietà che at-i 

L'on D'Aragona che dirigeva le trat , „ , j lo'aiecia a Torino presso il Segre- , l nostri buoni vecchi rivoluzionari ^''-"^^^ iiPP»i>t|o dai giovani, «jnove a 
tative ha fatto suo il pi^gimmma del , ,„;„ ^̂^ HmHjrauom.. del 48 boioottarono il governo di Vienna " T " " " f *' , i u-
nostro SiptlBoaio bianco che m un me- „ , •' ,,„„,,.„, „,; „„„,.. , :° "mw"»™»» " go™"»" «' "oima ^,,j ^ppjĵ ^g^ gcmei-ale salutò a. tino 
rooriale presentato all'inizio deU'agi- f"""» *"??,?" ® '•''"""''•'' ?'' "t"""' "«1 &r di mono di fumare e fu uno dm ^.i ^^l^^ prmessa*iira, che i gio-
tazione, richiedeva appunto i\ controllo arrivando a loniio. prim, gegni forieri della gran burrasca, ^anì di 8. Vito sàpraJMe mantejier.4 
sulle fabbriche non .solo, ma l'azionaria HsU'Argentlna le coudizioni rii lavoro » Vi sono famiglie dove il previdente .stretti nelle bianche file e jlnareiare coti 
to operaio, la partecipazione agli iitUi sono buone, 'l'rovaiio occupnzione mura- padre si succhia come un uovo dieci lire patti la meta,,prefissa. 

r artìcolo fumo (aggiungiamo 1' articolo teatrino e molti applansì coronarono 1» 
grappa); provvidenze finanziarie del lauto fatiche dei bravi giovani. 
detestato governo borghese, al quale si Prima dèlia recata il siglaor Carlo Li-i 

nn miliardo netto, solo in ta- "va tenne una pieeola oonferenza ai gio-1 
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Bi'llàv«óin«| *mi)rcj:itìii'.he titièst'àniio 
;, siWM îe e si «volse: l,!i,;S()leiuu>; riBorrèitóa 
:r<ifellario$tra.piii;ft-,i;eSlAì';,^^/ '=,'•.,„,/• 

i :iJì;J3,^(>iùUtiiiMU.''itìli}'uirtd^ 
; •,; jAe,ssi,:si:rféiiS'9*l||j**Wl'44'^^ 
:;!jifmfe'JjÌTfccÌiéyiji»^lft:'M10^6,J^ 
i j «Mi; :,'lii'e«aii;%v^Uj^ 
:Jiiltìfe(ftó(S*ftt'<|;W%5,;&1^ 
''Metàriritì'Jtìil'IvMl^óìitìitìii 

i : imii.spteraij^ ì)iS)<feiSi6iifet)«ii itir èijnobi? '̂ • 
, s*>̂  yerànàJ5nl«:slt'otìratiiatì^ di;JóaMi. •: 
•-i G[tSÌA :Sei?a :tird i. otlàiiata;: d 0 € . é&m-
, 'paiia,:la;,';tetatit^^ la 

,t ' jftiiesà-Hciaìttimììi;:'tód 
-KÒsàJtteiitbyllutnitiiitiv'iJietì il tì? 

V Bitóéitì-iìl)5Ìto':dl'gi^iiM(ì::iilta'Vift^ 
;• ^P'wa&i';'>;•:•••'/' ••:• •'•̂ ::-r\7 i,v":'^-'^":'-'":' 
V i,-i8cgiiftufl,^:pì(«(rfo;ti'!!,fc(,rài,bn 
; sicale'siilia piazzetta clii.' etwlioggiS del-
-, le;noto dellajbànditpnoJfflnaa:cui.eSpii-
; iiiiiiiiK) ;;tutt«iJa;|npstnl/^ gr-atitudine.. j l l 

Devtttò Triìfiiodi iirciVaim^ 
festevole df^Pàca-mpiitHC, lo sparo -dei 

• jntìrtal'eti;Ì,;^'ad(ÌcilibiV;Yevde delle yie 
• (lei paesi!;:la'gioia sei'Snu.elip si leggeva 
/ 9H-t(it];i t yditi,;fatti),' fatto: Haopmh a. 
, da.re maginiflcjeaOT alla éatii Éosta.: \ 

:-::Vftaa;tùi .sentito e fervido'ritlèraiiia-
;in(Sjite: ai::i;nl1l»:1|)éi\eiftéritò^^J^ 
:PaMin» ;tìriicin,.:,:iiiia,tio.abile apo.stùlo 
;tìèl:l)eriè;;clie:i,aiito si ieonpa por inmal-

,: » r e ; i l ,siio :-|xypòliO allopui'e/gioie déllii 
••'• rcllgitìMicrifitima.'":";': :;;'''•• .'•'; '••'. • 

:,L'ófféria dÉlà:Oirp(fe;dl;Oavalteré a 
: Iton yiii turtm,:-i-: Pome'uieâ ^̂ ^̂ ;̂ ^̂ ^ 

: t imi t ì l / to t lu i :ilmici: vollero dte^^ 
j , Mifltro iPaJp^ood 'HoffrFioronao./V^iiturir 

ini le ;Iijsègir)(e.-'di :GàvSÌlièiié'deilla;:,Ooix)iia,' 
••:à''Ititlia.>::': ;:,^•^^:':^'v;. :''^'J:^"^:.': •,:.'"• 
Vj'irde^no'siieirdotè si: inostrò cbmmoa 
] f»;a talÈnuWa àttesteKionofll affetta 4 
::ringràzi6 ti t t t t eoii liòblli ed eìèvate pài 

yisite-gradite e bénéflóhe,::|—'Queste 
?^)àeaè ^;i|tii*aJÌiento oijlpitp daUa reoétt-
:::te:s;éiagiiraj:ytì_nu(! visitato;dall'(>n..Paii 

felli, l'JnsWneàiiilo iiastpo deputato, il 
: qiialè resosi: subito cauto della, gravit i 
, dei ; disastro e della necessità di'' inuaé -' 
-(.liatlsoiècoi^si, ;?pavtì ' i i ^ 

, alla Voltavdi S; MiòliéltfCiiltOrnò a not-
. t(i i^ioitrata :0(>n:tiii camion:oai'i«ò:iJisa-

, le, "pane: Ci: pàéiai Ebbo/'^Ure :ia::vlsita, 
! jgiell'pu. ::3aÌnOTÌ ' ii^fliiate ,rijitasé: im- / 
: p i^ ionàt ì tó imo : deUe 'pandiziom^ in Olii 
fu ridolte,:il:|iaese: é;̂  

' tio etìmpSnjguwto villaggio'uón^^^ 
:: 'to; o(m(!tìr4ato^ ancbi%:::;ali;TO: <^^ 

gTieii'a, :ft'{)iaise;:di iiiteréssaral i n ' j 
' positO:.-Iiita/u:to p:rese ;ìiOta::per :far, pèr^ 

'; VMtìei:a"'ÌS6Ì!^(iÌa;H#l'Àsilb/le 'spuotò 
;.del;Ìjavorp;la spinmà'aitiì 1000. Aiieiio 
; l'prV,Git:iaiii:;t.éniiè;tra:uoì lasciandoci 
•:lai>ebeij)roinessel/: ,; ::•'•,•.?';,•:";.':;;' 

f, V :Alfrii ylsita ^jadilìssbna fu-quelladél 
,Ji08troAreiy6.scovo il;jquaie, dopo aver 
presa visioiae;;dello.:Stàto ia;':cui fu ri!-
dotto ilpapsp'ed aver raànifpstato'ilsuo 
^pfofòndo^cardoglip, .lasciò la, sinma di 
tìaè.'mila l i re per r isi i lo ; retto ; dallo: 
s i ior ie pei ' i .p ià bisognosj delpaesc. 

,Uii ringitóismento. yada-da pài-te di 
quésta po^bla^oni": agli,.abitanti di Bau' 
Marcoj; Mèi-etto; e Plàseìicìs, i qui l l ino-

: •straróiii) ttria'pìéiiiurà veramente am-
; «lirabile: nel portaroi: tutti (jue.i soceop-
•:)ii di-'cui potevano :^disporre;; : ; : " 
( ;..Iene:mttanè.';-^: Àntìhe questo'spunto 

;: >di; erònaca,. il;piii!<Jisgustosb 'fra :tutti, 
: iHoiiva sottaoiuto;?C!iif«i'P'iit) delle jéne 
;;mnaine,(!Ìie'approfittarpuo dolcooiiiine: 

aóloire ; per fai' maii: bassa dèlie nostre : 
\̂  Tobe. :t?caSr:bpn sono molti, ma; ei:s()iio.: 

$6iió fatti eliélfaimpfi'eìnerè'di orrore. 

:';f?\--'y:;:,'tìrt:A;lPA'N'Ìll '̂ 
. t : Ieri:Serft,,-24,;fu''tiùi Ui-;Sign:ô ^̂  
; ,,dell'tlnioiie'/del;:LiàTpTOi Xi^ Siiii pMóla: 
i toiiiara,. siu'oeì'a^ 'fòrte perpliè véramente 
; 'ispirata ;all'ànlprfl::ppr il':popplo, tèniia 
:':>'iniloat6naia pPivipin; di uii'orà l'itiJltórtò. 

.iSperiaBio;-:ohè la parola del pròpagati.-
' '4ÌKta .portiM suoi frutti fra questi rvidi,, 

,ma ooscièriti figli dèlia moatagua.' ; 

^ Le nostre legbe blaache, i danni di 
guerra e le elesioni amministrative, :— 

::Si nu,mi'ou»:#-iiOduta straordinaria; le 
: (Ijogbu Fiéci, Brppr.: ed Affltt, e:Mezz,, le 
: jqualì,,deiiberaj;ouo u n oi-diup del gipr-

Ilo •piréa lo' proijslme elejjiwji : amminl-
,1 >tfativi,: :«d,, uno :.eoiitro il Governo per 

, il :taì'clfl:lp pagftiaòulto dpi danni d iguer -
' • . • - ' i i • • - • ' • ,: ' :••; ; , • ' • 

yotarónó ;ilna. solcane protesta alGo-
' verno, it'iiuale, dopo due anni, noii ba 
'»i.neora,Vpt'Uiittto' 'ài pagaiùenio dei dalnini 
derivati dalla SoeiTai :e deliberarono elle 

' nàsSifuiio 'debba jja:j«p..' tsssa'alenna; fui-
'"«bè:!)*!!-"Verranno liquidati i dalmii 

stessi. . ''. . ' -", 

•..•'• • : ' ' \ | » R e P O T T C i :,;,';. • 
; , Oacoia,,,, .abusiva di, voti. ^^ lu quo-
:6ti giorni>si licita lU'l (JouiHue iin gvan-
,,<;',(! iiioviraeiit,0;tva !,(' I'.H'guardie di -Pi-
cHauy.ii./iiiiporlati" nelle disperse nostre 

fra/.inni, per uueaiipararn l'ìUuJino dftgli 
:,, «1el1,,(ii'i ed olte;iiei;,iJ uii fiósticiiio in Mu-
;, 3iii!ipii). . '.:',::.,'.' ' 

. .'Bletlori' il) ewit 'A»! 'f'f"» lasciatevi 
, turliipiibii-e da questit g^ufe cbe raii'a 
, .solo g] prftpt'ioÌMteres.s:a. Questo ex;guar 
, _ dift (li FinRHza soiip linportatc nei nostri 

panai non: biiniio 1 iiostri ideali; nnon 
: («ino sapgufl^frÌHliaiia;,q.nin4i'negatP Ip-

1X1 il TÒsti'ò'Vptò'^'iJSllc prossime elezioni 

,,au):iiiiiP'Ì8trativ*.tn',''nièBW-a'nol •;'tó 
pefsprlè rispettabili' per 1 lóro- senti•': 
niènti religiosi, per la loro: praticità aui" 
niiiiistrativà, A quéste il rostro voto ! 

, ,.'ljn •spoi(),,iìella^ljeea:A.'M.--';" 

/:'"lu;'.'.,|RrEÌNA^|^ 
-, ;;TeStf«USH4»^ I ; 8iiiipati0i:7;dilèttiiiiti,; 
*dèlJ';!Ìrfo; draràmatica (Ìella\Sftti: (M 
;dpiuènicfe^:l)rostìmS/>alle,t'pi'é:,n'antt.'^ 
;pìe9euteMiMS'lo;:SpleMtóo:';dtmi3ma:so-: 
bialé;tapdei;ilo;d{ Gesaro Airikost:/Fbfij^ 
di-Sirmtàf " •;.. "•;•;-".' :;,;• ', ':''. • :•':?• 

: : '••'• Oiàtfè'iPiiijiori-' t6;;flatezza" di'Gitìvè '• 
Plùvio,^; qiiaiitUniiub: 'ppoo daàidewtèi- sii ' 
'fallivo 'nUoyaffiBntp ;,gèntìre; Àuglirìatnool 
il ritpriici sollecito del sèreiio' peróli§ al-
trjméiitildbyrpino -assistere a :daiini:^^^ 
'm«g!?ipri'doi fèìjètì«:iaiisatì:dftltìiilny^^ 
.ppiclift: lifespiio, pensa a;i;ri6psthiire l'a^: 
sptìrtatp • ajgiiie dpi', torrehtl prvènco é 
Olama.•„,,,, ' ' , ' . . ' 

/ Per; il.beuessarp delle nostro laboriose ' 
pppplftzioni noi. ri volgiamo al Signor Pre­
fetto una viva ; preghiera, di mandare 
qnalcmiO:sliV postò, a'ooilstatiire la gru-
vita! delle cose. Amiamo:: poco la iucoil-
stilta bnroprazia.p .iiiolto i fatti. Ya beue? ^ 

fliìs noau-a Bnloms dèi tavoro.v^ 
La'isepetérisi della ..locala: tli/ionp' del • 
Layoru'5 'Sempre, in;moyinienlOr'leri si 
spilo:';. PonciuélV'boiitratti d i ' affitto :• p df'' 
mezzftdiJiii'fra,:'pàai;piii p:kvtìrptpvt.''Ij'o-' 
ravìo stallile d'ufjiciil per i glorili! feriali 
a; .dalle ."oro 18:. allo . S Ì : e' per 'i festivi ' 
•Aillp;;:lB;'alIe;20'' . ;•- , '> 
:•: ,£8 nostra.,c8mpsnei':--. \A\ festa^i:iei' 
Rosario; sarà ; rallegratu:'tlallii ;:!lplci':ar-
'nioiife, che sii .sprigioneranno d.alia, vfltnsta; 
tiirrà;: della;.:;:;nostra; storica , Piovè;f':;Al1a ; 
séra ; avi'piiip; il/pbsidetto; ì.ncèridip'^'riel 
campanile ;(50n relativi ; fuochi; artifiraalf.;-
Au'guri.amo al no3tró:a',niicoVMenis buoiisi 
ginliastlca " eoi impvi; sacri bniiizì. 

••>',,;;'',-;:;':DI,G.NA''N0;'.:::'';'^;;''; 
Balli ;:eb»rnUi> 9 sb.èrala 'avveagonP 

ogmidonienica in corte,o3teriè;óoudanno 
della morajitàjdel taccuino e dèlia piicc.' 
Ricbiaiiiiamp f nttenzioiie ' dell' autorità 
su questi rili-ovi':;fuori orario..: '. 

' l a Cooperativa :dl KaTOrò ' teiine a:a-
semblea ;geiipvaie. t a riunipuo fu tran­
quilla pfuj ottima: la : scelta idèi ii'ubri 
amministratori.';':'.:. 

: ; I s Isghe bianche èbbero.'uha.'visita 
ed una còiif6reUza;di Don Masottf tenuta 
Slilla piazza cbe'parlò con largo consou.'io 
deinumerosi'.uditori. ;. 
;.. I SWàlaUttl vogliono il diyorzip e 
meiid preti, .t'ubico modo per' fai' cès- ; 
sare il caro-viveri, la.disocoiipazione p... 
la;grappa; ' : 

^ ; : • : • • ^ ' ' • • V V G : m S • • . • 7 ; V r ; ; -
Solenni e care lo manifestazioni del 

26 e 28 corrènte per ; l'ingresso ; del 
nuovo. Càppelliuio t)..Òario, :Degano. 

Tina vera folla lo andò, a,rilevare i} 
iJavariaiio àceoinpagiiaiidolp . poi tra gli 
èv'yiya, gU sparip il suono della; Banda, 
fiiip,in piiese. ' • • : ";'' / ';' 

IFnpWuso ai paesani tutti, ed auguri 
ai nuovo Oiippellauo. 

/^••.••;'' ':QRSA;RIA--r-''^vv.'.' 
Ex Compatenti « rossi 

; Domenici Ifl corri i. nostri combat-: 
tenti nel iiiiirno:;dal loi'o Congresso di 
Udine, piiiir-aiido per ; Pnidapiano furono 
iaslittàti itai socialisti di quel paese. ' 
. L'atto, liicivilè va biasimato perche al 

disopra dei partiti dove essere rispettata 
la' liborlii.v.'>' 

;;;A questa notizia; .di;bronacadobbiiilnò 
aggìuiigprè; pilo i l Presidente.della Sezio­
ne opinliatten ti; di Oi'sajìa inviò ii; noi, 
pevcliè V la ' pubblipassimp, una , protosta 
coutr'o i ;sociati3ti, di :Pradaiuaii,o, con la 
promessa; di inviare' ad èssi. un.'inion 
nuinero; di...,;galatei.;" ; ; ; ; ' ' ; 

Noi a ciuci Pvesideuté cpiisìglìamo di 
rivolgere ' la • protesta aU'oii. Cfasparotto ; 
che, iu .Parlaineutp ,si nul ai socialisti 
per, votare assieme In proposta dtìl,.dlvor-
Zio. Anzi il ;Presidentè invece difirotes-
t(U'è;dovrBl}bp dire ai rossi d i Pfadijniano,; 

«Se i nostri Deputati va imo d'accoiVio 
iu parlamentò, procurate di-seguire l'e­
sempio», : ;;•;. ; '.. 

A noi pare che ciò sarebbe pii logico, 
0 coii«i",'iiaiuo i bravi - coiu'biitteiili. di 
Orsarii» a ritlelteri'i splissionataineute per 
evitare- ili essere con tìaspardtto. 0 di 
non essere con 1 suoi amici di voto, 

. ' • " ' • . , ' • ' • ' , , ' • , N , , d . ' , 1 3 . ' 

T A R G E N T O 
n Ciroolp GiovatìUè femminile «orto 

da poco rao&pglie delle ottiiae energie; 
pione di fede e di entusiasmo e già sta 

• attuando ottime iniziative. Auguriamo 
bolle battaglie e bolU vittorie per l'idea 
cristiana! 

.. A 'DE 'GLIACCO' ' 
Nuòva Cooperativa.--Per l'iiirfatioaT 

bile opera di poobi nia voloiiteiioai, ieri 
si è aperta anche nel nostro iiiooolo 
cèntro la Coioperativa di Coiisumo. 

L'istituzione che viene, ad appagare 
il legittimo desiderio del popolo tuH», 
;ayrà vita lungi» e prpijper», 

' 'Auguri, :'. 

» ' ' • * . iiliiail 
Quiilclie giornale Ila pul)-

itóìcftto cÌie;P;;t^atÌfcauQ S(jon-
dFessa la tat t ica elettorale del 
;P.,.:i?;;:;l: .;e';i:;;ÌUioi'iiìt :• A'yi •'Ipro' 
sòci ittassoiìlj démocwrticlj e^ 
còìiibàttoHtl ècói Jiiìiiìto pro­
pala ta IftitSttói il i>tó (Vitide-
re;;l,e,;rt08tpe':iìla,,'.'. ;•;' ;vv 
;;. /Amici, lattentll; ;;•.'•••; 

Tutto ciò ò UH trucco, è 
lina càlnnla, Itìtitiutì, de^mi 
soltanto di àTTersari ; Inipo-
tént i e siertli. Non date l'Otta: 
procedete tìisolpiiiiati 0 còni-
patti'!'.':';'•' 

FORGARIA 
Vita dei Circolo; — I l mtótro Oirobl» 

Gio vanile di .Coltura, è aato ieri, ma og 
gi;è,qUasi già gigante. pOnta. una tren-
tlBa à i ;soèi e le offerte piovono'•àbbob-
daiiti dS tu t te le parti, fiiamùuii; primo; 
eléiiop del generósi offereiiti ; ;; 

B^flo Baìmoiudo L. 50 *—Bèlào nlons. 
Paeifiòo ;L; : 25 .— Don. :Gio. Batt.; dott. 
Monail; abbonaimeiife: ai :«Ì5omaiii, sor 
etóle;>) ; r - ;Bia*utti;LoreràO,ji;àbbbna-
mèiitò all'Avvenire d'Italia. :));-^:Bìa-
sutti Gio. Bàtta 'L. 13 --^ Mitìg<iitti;Rai-
niomlo -L;: 5 ̂ C h . t B i a s u t t i Gtiglielmo :,: 
;abbonàraejnto a «Vita e Pensiero 'D;—^J. 
;Totale.L,'93.;'., :;;.•• ; • ^y :r^:•^::^.l:..\,[i,' 

: Npii. vanno ;3iiiièiltioati: Don Arturo 
Zànini. e;:Don Gtiovanni Oliitussi; ohe of-: 
:fiiii*no:iiiii .;oentiinaio;d'lraportaiiti yolu-
m l per là'BibliptePa Oircolàntè: elle flò" 
tìsce iia ,à»tìb al 0iroolo;etè8B«. ; 

;.:'';:;''R:ÈWANZAÒ 
Lia Direziobe della Sezióne P. P , I.- di ' 

Bemanzaopb, dopo aver raooolf» l 'as­
semblea della Sezione e sentito le yjix'ìe 
proposte dei soci,;ha ooneretatò iLSè- ; 
guente ppogrammà amministt'atiTO : 
Trògranvina del P. P, ì . p^r il ÒwiauM 

.;;;;'.';.':./di:iÌeraaiiaaoco;, ;.'.,;;; 

Il Parti lo Popolare si presenta In q[ue 
sto Comune flou la ferma.® deeisa; volon­
tà; di mettere in attuaisipue, nei limiti; 
del possibile il seguente programma lo- • 
pale.' ';.:.'•' ;':• 

1.: - - ; Esìgerà dall'amministrazione 
attuale un'ampia resadi conto del pas-: 
sato per fai' sapere al popolo in quali 
condizioni: : si, .trova il comune. 

.2. —.Attuerà-tutte, le possibili eco-' 
:iioinie, abolendo le spese superflue e re- ; 
stringendo .^quelle.restringiliili. :; 

3 . — Qjiando sai'à yenuto.iltempo del 
l'abpUziiowp delle tasse'oomimali, adot­
terà .il •sistemàj progressivo, cioè chi pos­
siede . popò, pàglierà propOTsàonalìaente 
meno di colui che possifede di;piii. Que­
sto è un caposaldo del nostro partito. 

i. — Appoggerà mòi'almpnte tutte le 
organizzazioiiiseopnoniiohB che sono sor 
te nel comune ini beneficio del popolo 
come cMoperatiVe, leghe; deioontadini, 
cassia rurale .«00,;A qurato proposito 
coloni iiiòn devono dimenticare quanto 
il Pa;rtit6' Popolare ha già fattopel-.m.i-
gliorare Ic'.loro condizioni. 

5.—.Prenderà la massima .cura della 
istnizioue elomentairè aumentando, ;o-
ve oocóiTa, il peî <Miiale insegnante (Òr-
icano) e provvedendo al la . oostimiono 
(ìi nuovi locali : scolastici /(Orzano 9 
Cerneglpns, sé le fiuaùite oòinuuiali lo 
pei-metterahuto.; ' 

6. —- Prowederà in tutti i inodi àffln-
cUè :i' numcfivisi : operai d i questo co­
mune abbiano; laybro e. siano t ra t ta t i ; 
;e!on giustiaià. A t a l e ; scopo sai^à traCT 
ciato lin,pianò di lavori per i disoo-
óupàti, ;é per:: 1 .iondi necessari se n o 
reclamerà la pbncessione d^l .Governo, 
essendo l'atiaiale diao«oui>azìoni6 :,una 
diretta conseguenza della guerra. Àlou-
n id l t a l i layOrisòab: ; ;': • 

a) dissoiìanieuto; di Ulta parte delle 
màwureiper fare arrativo.;: : 

; b) arginamento in qu»leiie piuitt 
del Maiin» e presso Zii.«o«!o;dèi QriTi; 

e) sistemaàiónB. dei roidli ; 
d) : allargamento deli»^^*ri)id* bas­

sa che da Gerneglons.óouduoe a Cerne-
glons reeohio.. : . : ; 

^ r à poi:soUeeìtata l'eseouzioJie dei 
lavori già, progettati, fea 1 quali il pon­
te sul Malina a Orzano è 11 ponte sul 
Grivò a Ziraooo. 

7, — F a r à ogni sforzio pe rp ro r rede -
rc il comunje della lucè elettrios, 
. 8 . ^ - Fa-rà pratiche pèrdiè.venga con 

. eesso una scalo merci alla staeiooe fer-
roviaria di IJenianzaooo, 

9. — Sisteinerà il servizio postale af­
finchè la corrispèiislenza postale venga; 
giornalmente distribuita in tutto il 00-
nninè. 

10. — Kisolvorà la questione" dpi ter­
reni oòmuuali, attuandone la divistone 
oppure asseguandione alcuni lotti «Ile 
fafniglie piii.povero perchè posBfttHofa-

- re delle piccole epltivazioni. 
i l . — Farà mettere una bilansi» nel 

foiiio comunale affinchè il pane venga 
venduto a peso e a giusto prezzo. 

.Elettori del oomune di Eemanoapeol 
questo è il pnogranimia;.locale »he il 
gruppo dei cdnsig'lieri popolari (se riu­
scirà in: ntaggiorasn-za) ceroiierà di *ttù> 
re per il bene del comune. Nessuno «w-
tampiite pu6;fare..mwaeiC>li, ma' p«rt«'-
•MSBe si potrà fare il giost» 1 

• ' ;. V .fieiaótóé ; iÉÌàiioai<'i(*itó ' ' féi^ 
: rie, ii(itìe6i^;;nsgrtiliìjpt ;,ttì^^ 

popolari, .non baderà ;àltó pièr#onei:noi« 
;;fàrà parzialità per Mzlo io p « Caio, ma 
'.oereharà dLfùi'e:il:b6iie :.d'i; tutti:è ipP' 
' piilmenté :ai; cplelli-piìì tnkài^tìipsl. : : ; : : : ; 
;;• Quésto ritf:SpirifeaèlÌBàptitóil'iSI»^ 
:tó>Si::;'::.' '..:.'.'•,•::':•.:.'''';,:.•''':'• ;.''.: '!ì'':fi'r'' :'ri'h'> 

?;<;';-:'-v'iÈSl^rÌ2A^:::S';:f;:':.'r 
;^;:LOratitvidinè'dl;,pià^Ìo,'4^'Qttótó 
Se, ohe fiitino dei ma^gìorméttte.óoljiì-

;:ià dal iiiibifragiò, si sente 'ihdpypre; di 
èsterflarè;i più;41tii séin»;,iii'gi3»tìtud4iié 
a .quél'beibtóéàMi ehfi: t»»! s p i * ^ 
ntegaiiòiie: ; itóédCTo ::'ttó^^^ 
iiiiteilli<ptóe;:tó;;quìi^ :;om>' ; berribiiii ;ik ' 
m<Aó:'ApecMe: riugrazià i 'óii.:.';Faiitioni, 

' If :comtìì., Sppzaotti,t il 'ibe. ; ,;04ntirtitti, 
l'avy. IiminàsB;;; l 'ing. MarabelU,;il Si 
Oàppéllàmip del, paese ed il' geojn. signOT 

'ErhiflopraJ.,: ;•':•••••;• 

(,pomcaicà S I X dopo Ppiitoooste). 
,((.'.. ,Untrato';ìire',per;:-\'edore i pojivi-' 

'taflbsservò Un iiomó.ohéiiouerain ahi- ' 
to; dii nozze;0 dies'ogli ; 0 Amico, come 
sei;entmto'qtiàìipn',aveftdo:la vèStplitti' 
ziaie'/».; Mai.,quogìi ajiimutoti. Atlora il,' 
re disse ai siioi mlniistri ; alegatelo mani 
é piedi e gettatelo nelle tenebre esteriò 
ri ; 'ivi sarà pianto ;è»t.i'itlòre di denti ». 
; : Qiiesto, pàrtioblare pieìio di : signifl-
eazièno ailegorioa, clic sl.ripolve nella; 
chiara ed «splicita.sehijenza; d i 'Cóndaii-
na, appartiene alla, parabola del grani 
convitto,";'':. :.•'.•'•..' ';.' '•.,',.;';v .••': .'.;'; 
' .Nello splendore di quel sOntubso ban­
chetto ILRc; òhe l'aveva "preparato no-

:tò:si!ibito; qualche cosa di: stràiib, come 
un'ombra.ed .una stonatum; c'era in­
fatti, fra gli intcì-venuti two olle indps-
savà no:n la ve8tp:di.gakij'mà l'abito or-
diiiaiiio;:con; aperta violazioiie alPeti-. 
chetta di eortè, e con sprezzante :off6sa 
alla soyraim maestà. Gli fu chiesto perr 
chèsifosse'pi"esentàto inquell'arriièse,è 
non avendo saputo discolparsi come b -
s;pite indegno fu espulso, come un mal­
fattore; fu inesorabilmente puai to . ; ' : 

Nel Ungiiaggip s.imbolieò deUtt para­
bola cbp sigipiifiea tutto ciòf La sala del 
festino è la Chiesa che raccoglie in se­
no la] grande Comunità piflstiana :;il.ban-
cbéttoè il regno dell'èteit^à: felicità; cbe 
ci; attende ud l ' à l t ra vi ta :' la v is i tadel 
Ee è il giudizio di Dito che respinge dal 

, la gloria celeste : quèpi clie si presènita - : 
no cori l'aniima non intieramente candi­
da bella adomadi.giustiizia e aaritàj ma 
coi ;yeephi abiti;del peccato è oora le;in- ; 
decenti vèsti dell'igtniomiiiia,; Per assi­
curare ; Ja'; salute, «he cosà i noi duntiue 
dobbiamo fare! non basta SempUce-
mente. far parte della'religione: Prtst.la-
na e.chiamarsi c,a,ttài:ici : noinl basta I rer 
quentare materialmente le :funzioni di 
Chiesa e partecipare ai Sàoraanónti j ma 
occorre-Bopratutto Ja veste miziale, cioè 
la gl^azia.e le virtii. Per piacere a Dìo 
bisogna che la rettitudine di eosoienza, 
lft;seyeTO dignità dpi'Costumi.sanftSchi-; 
no la; nostra vita, ed imprìmori.p al no­
stro èssere un'aspetto soprannaturale 0 
divino. '"' 

: ; ' ' . . . • . : . • ' . . : , ' » . ' » . » ; . ' : . • ' • . ' : . . . ' . ; -

Untane del Lavoro 
DIFFIDA, — Si diffidano gli acqui-

reiiti dei beni rustici siti in Oomuae di 
Preiiiarìa,cca e di ; Bemanzacco iprp>ye-
:iiienti dall'eredità,; Mangilli, dallo s t i -
pulaxé contratto di coinpera con s U > -
redi Mangilli. Ciò a sensi dell'art. 1, 
disp. gen. del nuovo Capitolato per i 
patti colonici. Si avyerte che q ù e s t a P " 
nicme e le dipendenti leghe coloniche 
;sono dispioste a ricoiterB a tut t i i mezzi 
leciti, anche éatremàment» e n e r v i , ptir 
di far sì che il diritto di preliMdóne iper 
i coloni ye%a: rigorosamente (waervatg. 

Ili DIRETTORE. 
' ' 'Propag-aodii ' ' ' 'V-•;•.• 

, ' , ; PBADAMÀJ}0,:27. • : 
; Nella gala delle Scuole Gom., parla­
rono alle operaie savio Franz e l^izia.-
Do Tessitori: su la necessità delbi org»-

. nizzazione cristiana. Tasaitori diss^ pa­
role di; profonda commozione e le ope­
rai lo appladdirom» freneticamente. , 

: Parlò quindi a lungo ai codoni della 
lega bianca spiegando alcune difiìooltà 
e; facendo TileTare tutta la'importanza 
delia vittóri» ottenuta,. 

' Dn folto : gruppo d i bambini cauti 
' quindi l'iimio del M.o Gare«ni « I Cro­

ciati delle, Hber tà ». . 

.laMPABS . 6; roiijerlale «Isttriso ; 
• • Pili-Ma Viti. Em. , lìIUNtS 

(Biva Castelloi ,1 '.l'ei. l;'l 

..tósasetttì Pcag'Mi 
•liri' jn-eiMìato eoa finin PI-IMHÌ» • 

i'ZZ e ai0dà '̂:lia d'in'o aH'i-'.-iUtì-
SZi ^ si/.'io[û  di i^niaàì, VIVI': Comr 

'"'l ̂  iìifir(;ift jaf0-(>p̂ o Ìaii]]l;i((i:- !> 
^ . -«ttaaseai- -^ :i"i*t''-rialec!ettrii!n.ÌHipiaTiti 
'^//w^^ eletti'iciii iudii.^iri:tìi. i'itlj-

' ////mVO' brioM apparec'blii • il' iliarili- ' 
' «a.ziutit!. 

Bxw asscrtjiiisino irlÉi;i!i'ailÌ!!alijÌ8!i!EÌ 
.' Sc»RÌo «ptyiale ai î ìgg'. vivtìj.i(iiitìt'i. 

ed iiistiitiRturi el,ettl-ìi!!:iti. 

©ftsa DI csiHa , . . 
fK njal»ttìe! d*or»«eBlo:- asso • «sit, 

ll@tt. i f l B i - P I l i l f l 
; Sl*Mt3B.A'tlt*1'.(*' .u' ' ' 

01)1X13'- Via Acuitola, S S - n 'OfiE : 

:•';..;;;'';:> ;;qiliili^:^déì';^'Fìàitó|io*; 
à:.\à;':''quBÌii-iteìr'''ìntÌQnidi!nìBa; 

;; liioiipr. Q:irar3irii'';;àTerà;;:dphuiiìSiai:a 
•W iJOjSàS: ;p& ;l ;dithni 'di'"guBlSi':;(séiiz^" 
comprèndere i dauIli,fratelli tìÌMràiiii;:;é 
i danni dello stndip li'avvocato" olip.,yér-; 
ranno liquidati à; parto) :ed;;:Bbbe:ilfctui4' 
datò èo'miilogate l i r e : JÌ;6;^ Ó <>: i|J';ì'; 
d l c o r i s l v ò t t a i l t ^ u i l l t t . ; : ; & . ' . ' 

Noi'denuriciuMÓ ilfetto a;;;tiitti'' qhpiU' 
intólioi; òhe*'si 'yidoixi dlnliuiiitéi Spitytó-; 
tósàmente; le'ppvSrè PifrB'da;osèi' aoiltlil'-
piàtè,;a tHtti.qtìélli ohe nelle salo; /degli ' 
uffici ;; di fluatiza ; .Si ;viderb costretti 'li ; 
concordare : cifre ;iirrisoriè: coti la qliali' 
non compreriiiiiio• neppure iiii quartii^dì 
(juanto: limino; iréi'dli|p.. ili ;dlci.anio clié: 
si videro;costrètti,viim dai mètodi ;bs(itiA 
dai : liquidatori, vuoi dulie; nPCessitS di: 
aver slitiito dèl'danard. in -mano, tip ve» 
demmo;tanti di quèstlinfelioi iisoiró da 
quelle Sale piaiigoUdo'di sdoguo;/;dì 
rabbial- '•,':. . .;;;.;'.; '•':''; .''.:'•;; .r •.'}',• 

. E iiitautp, 'meiitre mi!lo;aU;ii;Llttp'!iilbnB 
ancora senza:av;pr veduto il;bpcco;!!'1111: 
quattriup, /all'-Pn. Giifardiiii. si ; iic|UÌdano ' 
non ; le 30.000 lire ileiimicìate jiia li.ro  
80 ,000. . \ - . 

Tutto questo,ò:gtuTe,. tUÙP ;,(ju'ésto u'. 
un; insulto; ai.;[)Overi, ai piccoli .tatto da.i-: 
l'Intendenza'dì Finanza; tutto questo;.è 
una burla di gliei; jitielait' fiiscìstì (SÌie 
duranrp leelèzioriivstamparóiio sili muri: 
—̂  .yoieto il risaroimentb:' dèi dannij» 
Votate per il Ifasciol —-;:' ' • ; : ; : : 

Noi protestiiiiiio.al.grido riunoviito di : 
- - , A^aiuifci.:!'pi'ccoìil'.iici;:i'l!!iit(:'i--;: 
c i n i e n t o d e i c l ia i in i ! - - ; 
; 'Protestiamo,' decisi ad agire cnii ;tiitte 
le forze se la.-profesta'iioit.terrà «sètìitattli 

;tìl;;ltt:Wi;fi:il;tói(«;'ojiiérlii'M^^ 
'il(;;PWnÌ|t*Ìiri(ìij;:4;;- :l|j(dÌiiéw;." '" 

';!|ftpé||ÉÌI'a|:::Fpt(| 
v;JA tiittorlO'ZpIótje Ì'operostta;;oilpj;il. 
;'iit)|trp. ;p;Pimtótp';;dfiv;janti:;.;;ineal spiega 
;!ptì;;;^Uè^ta;^,Pj;qyliiC!^^ liil : aggujutsv 
;:prajKlfi;ó'.Ì!t!ìl6ÌiI#èbtó:cl^^^ 

.jpré-(pte;tìàfo(;ii|siii}.;;:ba(tiS/';s^ 
v;:'A;ppeiiS:|^sà|tt;:;l';àlUi;yìSM 
,tptii;:.si;pp^à;#:ftp|ipièia:;disppfi 
;dtaìieggiatl;;;;ft!f^|;uiwilnfet^ 
fU';..:Utì:VOpiitiilaof'Oqtrprt\Sut^ 

:dÌsa8tip,:^;'ìistótt6iiBq?v;ittf^riuSztdiiì^ 
; ttódo :; apî fipfji|;B_;.{ii tert;é!ip;ttfe^ 
;Coitìpoteiiti*àut9nt9j:;:ttt;;;;;np;ih 
li9|!ÌÌ!|l'it;liii;;ii;yilflS#:'ó''ja:SicPÌipìtì 

deironorevola Fantoni al Governo 

; :;ièr,ÌitiÌt6rl:eÈl: laSorltìl;(il|ft 
;.';';;;L''Oil;;'FMrtOtti¥ha:fàttd 'ipèì^nirèiM 
Brèsìdènto ;(iél Oonslglitì; dei MittiBÉfi; 
aj Ministro' per l e l i e i t e i U b è r a t e ' i # à ' 
ijuollo di l.aypri Pubtilioi ilsègttehii.tS., 

''lé^anu^ift^;^";;: .̂.•••':';:.;;.'';;;;;:;;;:';;;'•;; ;•.;.''";'.:':;?'": 
;f'Faooio;pi::e8eÌ!itW'iiecMSita:'poói^ 

;«arè: lavbrliàstàìiraàioiiei i^hfl^ 
ginàinèntò fiumi li!i; iFrltili piano gene­
rale :sisteiiiazip.ie ; baciai ;'iapiittìnl, - w -

.'JtaJizzàzióné'e'.'bbtiiflca')).;;';'..- ;';;';;;;';';.'-:;''•' 

0éft;sSÌÌH?é;;:#';la ;;;a|fS^ 
.;.;;;;':;Ì'é8fM|p;;;;SStafai*^ 

: ; Al tplsgramin'à libyiatpllì ;dal itóstro 
Segrétarip Poiitièd; ProV! del P; P;,';tìiiti: 
Stui^zo; srvafErPttayà'iatrispopderiiltSpl 
'Bogusntór;:'';;''•;•''';';;:;':;'/';•':'';..;'''.;';.';•? :,;j;''ì;̂ j|,' 
•';;<('; Arr . ; ]Mari»;;Pe|tòeÌlo, •;CdIi^?hjK;;>; 
,: ParìeolpóvMteiiwbyi dolori^ 
ve nìibifragìo; Invocati d<)yèrto:p^^ 
yédimfintl,•^SwiTérè^.'tóitl.';=.':-^ ;:';; ; ;̂  

; SegrPtftiMp Politico ;: StiUW;'));;;:; 

,;: :DQVI tjgo Miisotli, .diiWtorerftspotiliibiilji;.;;;; 

Udine - Sfàbiliiiietito Tipogruiiwj .Sf Paolino.::' 
: • •'..; - W Troppo,.N,'';i.:'.i •';:':;.:;;>;;.;;'i;"" 

•>»'. ^ Ì ; ' ' • » : ' ' . • ' ' : • ' • : • ' ' I iB INS-KftZlONl..::si rice.vpuo''.pressò 
OOpO;'';! 'allU¥l3ne.:'i '/DDlana^:Pnbblio!tftatàlianai;;^ìà^^ 

' • ' uin;8y: t^dine,;ai;'ièguellti:;prezzi:;p|rìli-
nea o spftzio';dl;linea.roprpo:'.6';J;PiJb8ìj-'. 
cita;:4".Spagina occàsipiiaie tì6at:?60;;3fc 
abbònamOiiio '.òpiifc. 40 ; 3* pagi' pcca'sìó-

..nale il'. 1,.:in ;ablioiiamento U'eiitiv'SÓ:̂  
Orònaoa Òccasiòmile;'lj.;:;li5p0- iiiràbbp-
lianipnto I,,: 1.25..'Econòmici,: ;ricòr(iii^ 
ilMmpiegocont. 6 :;ila' parola,; .Pgntiàìtrò 
avviso (Jèuti'lO,. nliniinp:IJ.;;::2.;;-:;:Pé|,;;ie' 
Casse fiuraII'dèlia iFadè'raiijpileteulffi 
Ayyisi'ai; òouyoW :Ij.;;10,n:Bilanét:;ijvSSÒ. 

; FinaltuPnte il'governo s'ò:svegiiat:o od 
ha, mandato i l Ministro fiaiiiieri a vedere, 
avisifare, a pirvlarp,:: ::', ' 

E, il.Itiinisti'ò '6 venuto, hii visitato, Ila 
parlato-; Ha éapeie che cosa ha dotto? 

« Si, ;i rdannl'sPUo ingenti, ;ia sciagura 
è grave ed io vrppnipiangò. 

Per le riparazioni ;ppi,; vedrò, parlerò, 
ipl interesserà ;'|1'. questipiiò; :dìi • tiómpe^ 
tenze, è questionp.,di; Consiglio dei Mi­
nistri eoo.»'.;;..; ;- ;•''•;'.''..•.;';: '. 

E c p h queste pardo il. bravo Miiiisti'o. 
se ne; è. ritornato; ' 

Ohe ne pensate 0 poveri dauueggistti;?:, 
l̂ ov me ;ip penso, ohe è pra;:di ;fiuìrla . 

con queste burle, con questp parole., con 
queste eterne .promesse. 

Batti ci vogliono, denaro :ei vuole,' la-
yori ci vogliono, E qiiesto O' buoui; Friu­
lani bisogna, farlo capire al Governo con 
il dimostrarci..... meno buoni. ; : '•' ' 

,'•••.; "._::'..• 
11 iSIinistrro Siolitti. ha 'invialo al .Pre­

fetto h. 20.000 per i danneggiati del! al-
lUvìorie.;''.; ';'".•'•....;'••-..:; ; 

La somma e vpraraeiite iiigeiife e noi 
invitiamo i ;danupggjati a ,riuèraz,ia.te 
Crìplittì del suo cuor d'oro...,, e ;a,'dii'sii 
che ormar égli può liposiare Iranquiilo; 
; Ha mandato. 20,000•liro.^'.,;,: . : _ v 
-' E scusatP:se..ò ;poco|:!l' 

;'Àl,!.B;':!V0S1Ìr;.|p«l^;;:: 
; ; E' pieciso.dpvere;ideile. nostt»;ivIjpghò 
di farsi yiye." e fattive in questa: ora di 
novella :sciagùra per il nostro .Friuli. 

«Dovunque l'alluvióne ha impalversatò,; 
•le Leghe; si raduainp, raccolgano i dati 
•precisi;sui danni arreca.ti. Sin lavori'più 
urgenti di riparaaioui, sulle';famiglie:olle; 
più .hanno sofF6i;to. Questi datij;;riassimti' 
in un .memoriale deypup; essere inviati 
alle autorità; e alla : tliiiòné del IjavòrÒ. 

. E' neeessarip'anóo'ra che le;.;tèghp et 
presentino in Opmmissioue alle autoritii 
pomuUaii per far sentire; la. loro, voce, 
le loro richieste; ohe sono la vera voce 
e: le; vere richieste del popolo, ; ; 

! L' Unione del Lavoro 6' pronta e de­
cisa ad appoggiare con tutta;';la sua. forza 
l'o'ppra; delle Leghe.: ' : '' ' ; 

U' UnlanB h a p u r e a p e r t a u n a 
s p t t o s c r l z l o n s In f a v o r e de i d s n . 
:negg laU. .^' .•-''''.' y . ' . 

Rai^ i ioniandia ine a tut t i I l e t t e r i 

;;;:i';;;|»À2zoi^iÌiii;-n:'; 
;.-savî ANfl';fra'il:;.;.'••,. ::^-'.r-^"ìA 
:jRÌlÌÌÌèTlt.U'Ì;ÉÌÌ; 

I D ; P I Ù ; A Q ( > 1 Ì A I ) 1 ! Ì T 0 L E : DlSGEl 

•••••.'v'^^i3EiiiiTivi:;;.;;;v|:. 

\;-V''V:;\:';'''B/?iE:spiyi; 

; Prima .fabbrica italiana';di ijiiitue.JJeli-
giose - .Via Criìois - Bas(«)rilipvi iii ógni 
stile, dimeesioiii e'materia. 

.'Fonderia, artistica; per la.uprti'ii,pro-
:.d«zionei': tiratisi ljpi;zetii,;.J>togniiìò, e :^ 
S6g«ì.;-;F.QJ;nitPté'" 'Arcivescovile^e 
sioni Estese.;- Gasa.ibndùt«;iiBl l870ì' 

.;(iitiji':.«-i:; rvÀ:rtiDii»fi '•'•'«H;;'I*IWPÌO 
pòr;¥ia:i?etfiirca;ll - lei. bit. (),9'-9 
' ,-^-teIegi;;' :;<?': iNdrrlim '•: Stòt^le - Miltlgo^ 

' - - . 'GASA o r GRHA: .3: . .••• 

.'iteli. D.etì. j . BmaAsmj^m 
dì làcriiìjaviìotij:, 0 4i diiotti e auijjórtWoni 
dèlia vista, degli tìcchi e delle palpebra. ' 

yiBitc n , i f - 4 15, 17. GvatnU^ IH 
l>overì .liniiedì e fiUoyftdi jjt, j4, 

¥ Ì E fóUeiSflt?'^' modo;,; dì^ira 
" . ' ."' ' '. ticara il. Santo; ISaet-

cizio. t—; Libretto di pagini 28' eoo co-
pèrtina. 

BlANCHERa^ 

eecarÉm ? PIGEIHIIII 
• '. ^ ^ ^ • . T : j i 3 i 3 > q " E ' ' ' ^ ^ ;;..":•• :; 

* Campioni-- Cataloghi; e preVentiV,(:;;|;;risti|gl||:j^:; 
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